
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Numero 12 del 10/05/2023

Oggetto: APPROVAZIONE DELLE TARIFFE PER L'APPLICAZIONE DELLA TASSA SUI RIFIUTI (TARI) -
ANNO 2023

L’anno duemilaventitre e questo giorno dieci del mese di maggio alle ore 17:00 nel Palazzo Municipale,
si è riunito il Consiglio Comunale nelle persone dei Sigg.:

Presiede l’adunanza il Sig. Guarguaglini Francesco in qualità di Sindaco assistito dal Segretario
Comunale Scrocco Domenico incaricato della redazione del presente verbale.
Il Segretario Comunale, presente in sede, attesta la presenza del Sindaco.

Previa verifica che il numero degli invitati è sufficiente, si passa alla trattazione degli affari all’ordine del
giorno.

Il Sindaco illustra il PEF rilevando un suo incremento di circa 14.000 euro rispetto all'anno precedente
affermando che l'Amministrazione ha mantenuto il medesimo criterio generale di divisione tra utenze
domestiche e non domestiche. Sono state ridotte le aliquote di una sola categoria e precisamente quella
dei magazzini, che incide in maniera non rilevante sulle altre. Per quanto riguarda le utenze domestiche
vi è un incremento medio del 4,06 %, mentre per le non domestiche di circa il 10 %.

C O M U N E D I RADICONDOLI
Provincia di SIENA

NOMINATIVO INCARICO PRESENZA

1 Guarguaglini Francesco Presidenza Presente

2 Moda Luca Fabio Massimo Vicesindaco Presente

3 Iani Francesco Consigliere Presente

4 Dei Gino Consigliere Presente

5 Villa Alice Manuela Consigliere Assente

6 Dei Stefania Consigliere Assente

7 Guarguaglini Paolo Consigliere Presente

8 Pristerà Rossella Consigliere Presente

9 Barducci Ettore Consigliere Presente

10 Petricci Giacomo Consigliere Assente

11 Marniga Barbara Consigliere Presente

Totale Presenti: 8 Totale Assenti: 3



Il Consigliere Barducci dichiara che fare la raccolta differenziata dovrebbe far risparmiare sui costi, e
ricorda l'impegno di tutti nel differenziare i rifiuti. Barducci ritiene che le economie di scala non
funzionano e dichiara di ritenere opportuno spiegare certe cose alla SEI Toscana, in quanto il cittadino
non può continuare a pagare gli stipendi alla SEI Toscana.

Il Sindaco chiarisce di non ritenere corretto che la TARI continui a essere parametrata alla superficie e
sostiene che fino a poco tempo fa Radicondoli non era un comune virtuoso per la differenziata.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Esaminata la proposta n° 14 del 28/04/2023
avete ad oggetto: APPROVAZIONE DELLE TARIFFE PER L'APPLICAZIONE DELLA TASSA SUI RIFIUTI (TARI)
- ANNO 2023

  VISTA la Legge 27 dicembre 2013, n. 147, Legge di Stabilità per l’anno 2014, che ha introdotto
l’Imposta Unica Comunale (I.U.C.), a decorrere dal 1° gennaio 2014, nell’intento di intraprendere il
percorso verso l’introduzione della riforma sugli immobili;

CONSIDERATO che la richiamata Legge n. 147/2013 ha previsto un’articolazione della nuova imposta
comunale in tre diverse entrate, disciplinate dalle disposizioni contenute nei commi da 639 a 705;

VISTA la Legge 27 dicembre 2019, n. 160 (Legge di bilancio 2020-2023) che all’articolo 1, comma 738,
sopprime la I.U.C. per le componenti IMU e TASI;

PRESO ATTO che, pur prevedendo l’abrogazione della I.U.C., la Legge n. 160/2019 fa salve le disposizioni
relative alla TARI, ossia al prelievo sui rifiuti;

VISTA la delibera dell’Autorità di Regolazione per Energia, Reti e Ambiente, ARERA, n. 443/2019, recante
“DEFINIZIONE DEI CRITERI DI RICONOSCIMENTO DEI COSTI EFFICIENTI DI ESERCIZIO E DI INVESTIMENTO
DEL SERVIZIO INTEGRATO DEI RIFIUTI, PER IL PERIODO 2018-2021” e successive modificazioni ed
integrazioni ed in particolare, l’Allegato “A” di detta delibera, che riporta il metodo tariffario del servizio
integrato di gestione dei servizi rifiuti 2018-2021;

VISTA la delibera di ARERA n. 444/2019, recante “DISPOSIZIONI IN MATERIA DI TRASPARENZA NEL
SERVIZIO DI GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI E ASSIMILATI”;

CONSIDERATO che a seguito della citata delibera n. 443/2019 di ARERA è stato elaborato un nuovo
metodo tariffario dei rifiuti (MTR), al fine di omogeneizzare la determinazione delle tariffe TARI a livello
nazionale;

DATO ATTO che, con successiva deliberazione n. 363/2021, ARERA ha approvato il nuovo metodo
tariffario MTR-2, per il secondo periodo regolatorio, ossia dal 2022 al 2025, apportando modifiche
nell’elaborazione del PEF;

ATTESO che per il nuovo periodo regolatorio, ARERA ha posto l’accento sulla necessità di ampliare il
perimetro di controllo della filiera al fine, non solo di contenere la produzione del rifiuto, ma anche
ridurre il conferimento in discarica, promuovendo il recupero ed il riciclo del rifiuto mediante
l’incentivazione dei termovalorizzatori;

CONSIDERATO che le finalità fissate da ARERA tengono conto anche degli obiettivi di incremento di
raccolta differenziata e riduzione del rifiuto, come indicati dalla Comunità europea, in aderenza ai
principi comunitari ed ai criteri dell’Economia circolare;

RILEVATO che il nuovo metodo MTR-2, oltre a mantenere il riconoscimento dei costi efficienti di
esercizio e di investimento per le fasi della filiera dei rifiuti fino al conferimento, regola anche le tariffe di
accesso agli impianti di trattamento, recupero e smaltimento dei rifiuti urbani;



VERIFICATO che l’MTR-2 considera i costi fino al "cancello" degli impianti e delle discariche, andando a
premiare gli impianti di trattamento che valorizzano i rifiuti e, nel contempo, penalizzando i conferimenti
in discarica;

PRESO ATTO che per l’elaborazione del PEF pluriennale occorre utilizzare il tool allegato alla delibera n.
363/2021 di ARERA, come modificato dalla successiva deliberazione n. 459/2021 ed approvato con la
Determina n. 2/2021 della stessa Autorità;

RILEVATO che la richiamata Determina n. 2/2021 ha altresì provveduto ad approvare gli schemi tipo
degli atti costituenti la proposta tariffaria e le modalità operative per la relativa trasmissione all’Autorità
medesima, fornendo, altresì, chiarimenti su aspetti applicativi della disciplina tariffaria del servizio
integrato dei rifiuti approvata con la deliberazione n. 363/2021/R/rif (MTR-2) per il secondo periodo
regolatorio 2022-2025;

CONSIDERATO che per la gestione della TARI occorre tenere presente che:
- l’applicazione del tributo deve avvenire tenendo conto di quanto disposto dalla richiamata Legge

n. 147/2013 e s.m.i., nonché delle altre disposizioni normative a questa collegata,
- la redazione del PEF deve seguire le citate indicazioni del citato metodo MTR-2 elaborato da

ARERA, che riporta i dati per tutto il secondo periodo regolatorio;
- la determinazione delle tariffe, pur partendo da dati che provengono dal PEF, assume i criteri ed

i parametri dettati dal D.P.R. n. 158/1999;
- i costi indicati nel PEF pluriennale consentono di determinare le tariffe TARI per l’anno 2022

come da confermare per l’anno 2023, in ragione del fatto che l’MTR-2 prevede l’aggiornamento
biennale del PEF, mentre l’aggiornamento annuale deve derivare da specifiche e particolari
condizioni;

 

DATO ATTO che le bollette che verranno emesse dovranno contenere le indicazioni riportate nella
delibera n. 444/2019 di ARERA, in termini di trasparenze e chiarezza nei confronti dell’utenza;

VERIFICATO che il nuovo metodo MTR-2, pur avendo sue specifiche particolarità, deve essere
considerato la naturale continuazione dell’MTR del primo periodo regolatorio;

ATTESO che il presupposto impositivo della TARI è il possesso o la detenzione, a qualsiasi titolo, di locali
o di aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani, escludendo però dalla
tassazione le aree scoperte pertinenziali o accessorie a locali tassabili, non operative, e le aree comuni
condominiali di cui all’articolo 1117 del codice civile che non siano detenute o occupate in via esclusiva;

EVIDENZIATO che sono soggetti passivi coloro che possiedono o detengono a qualsiasi titolo locali o aree
scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani;

VERIFICATO che la tariffa TARI deve essere determinata nel rispetto del principio comunitario “chi
inquina paga”, sancito dall’articolo 14 della direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 19 novembre 2008, relativa ai rifiuti, adottando i criteri dettati dal regolamento di cui al D.P.R. 27
aprile 1999, n. 158, poi evolutosi nel principio “pay as you through” e comunque in relazione alle
quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, in relazione agli usi e alla
tipologia delle attività svolte;

EVIDENZIATO che, per applicare tariffe conformi ai predetti criteri, la norma in vigore propone due
modalità alternative descritte, rispettivamente, al comma 651 ed al comma 652, dell’articolo 1, della
citata Legge n. 147/2013;

RILEVATO che il comma 651 prevede che la commisurazione delle tariffe avvenga nel rispetto dei criteri
indicati dal D.P.R. n. 158/1999 e secondo gli usi e la tipologia delle attività svolte;

VERIFICATO che il successivo comma 652, consente al Comune, in alternativa al precedente criterio e
“nel rispetto del principio «chi inquina paga», sancito dall’articolo 14 della direttiva 2008/98/CE del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 novembre 2008, relativa ai rifiuti”, di commisurare la tariffa
alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, in relazione agli usi e alla
tipologia delle attività svolte nonché al costo del servizio sui rifiuti;



PRESO ATTO che, in adesione al metodo alternativo suddetto, “le tariffe per ogni categoria o
sottocategoria omogenea sono determinate dal comune moltiplicando il costo del servizio per unità di
superficie imponibile accertata, previsto per l’anno successivo, per uno o più coefficienti di produttività
quantitativa e qualitativa di rifiuti”;

VISTO, altresì, l’art. 57-bis, del D.L. n. 124/2019 e s.m.i. che consente ai Comuni di applicare i coefficienti
della TARI, indicati nel citato D.P.R. n. 158/1999, sulla base della deroga di cui al comma 652, fino a
diversa regolamentazione disposta dall'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente (ARERA), ai
sensi dell'http://home.ilfisco.it/perl/fol-new.pl?cmd-
doc=543062%20omenkey%280%3A1%2A%2A%29%20%5B0%5D;log-
ssckey=ed3fed80ddf9c547a547480ca60b47c6-275;log-ckey=%2414025159;

CONSIDERATO che per la determinazione delle tariffe, le utenze sono suddivise in due macrocategorie:
utenze domestiche ed utenze non domestiche;

RILEVATO che, ai fini della semplificazione del calcolo delle tariffe TARI, il Comune di Radicondoli ha
adottato la deroga di cui al comma 652 come sopra richiamato, tralasciando di considerare i coefficienti
di cui al D.P.R. n. 158/1999;

VERIFICATO che i costi che devono trovare integrale copertura con le entrate derivanti dall’applicazione
delle tariffe TARI sono stati riportati nel piano economico finanziario (P.E.F.) pluriennale 2022-2025,
come previsto dal metodo MTR-2 secondo il tool proposto da ARERA, considerando anche le ulteriori
componenti che devono essere indicate a valle del PEF;

CONSIDERATO che la procedura di approvazione del PEF, già indicata all’art. 6 del metodo MTR, ora
stabilito dall’art. 7 del metodo MTR-2, cosicché l’approvazione delle tariffe spetta esclusivamente ad
ARERA, con l’attribuzione del compito di validazione in capo all’ente territorialmente competente (ETC)
o, in sua assenza, del Comune;

VERIFICATO che con le tariffe che vengono approvate deve essere assicurata la copertura integrale dei
costi di investimento e di esercizio relativi al servizio, ricomprendendo anche i costi di cui all’articolo 15
del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36;

ATTESO che il metodo MTR-2 non si esprime sul concreto metodo di calcolo delle tariffe cosicché, per
tale aspetto, resta applicabile il D.P.R. n. 158/1999, ossia il metodo normalizzato (MNR), ancorato su
coefficienti potenziali di produzione del rifiuto, da applicare in assenza di un sistema di monitoraggio
realizzato sullo specifico territorio;

RILEVATO che, sulla base dei criteri previsti dal decreto suddetto, restano applicabili le seguenti modalità
di attribuzione dei costi:
- suddivisione dei costi fra le utenze domestiche e non domestiche, in continuità con i criteri di cui alla

normativa vigente;
- determinazione dei corrispettivi con possibilità di applicare i parametri indicati dal medesimo D.P.R.

n. 158/1999;

TENUTO CONTO che le utenze domestiche sono a loro volta suddivise in 6 (sei) sottocategorie definite in
base al numero dei componenti del nucleo familiare, mentre le utenze non domestiche sono suddivise a
seconda che la popolazione residente sia superiore o inferiore a 5.000 abitanti, in 30 (trenta) o 21
(ventuno) categorie, così come previste dal richiamato D.P.R. n. 158/1999;

RILEVATO, pertanto, che le tariffe per ogni categoria o sottocategoria omogenea sono determinate dal
Comune, moltiplicando il costo del servizio per unità di superficie imponibile accertata, per uno o più
coefficienti di produttività quantitativa e qualitativa di rifiuti, avvalendosi della possibilità di applicare le
semplificazioni sopra ricordate;

DATO ATTO che la superficie assoggettabile al tributo “è costituita da quella calpestabile dei locali e delle
aree suscettibili di produrre rifiuti urbani e assimilati”;
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RITENUTO, dunque, che anche con il MTR-2 i parametri per la determinazione della tariffa TARI
rimangono la superficie di riferimento per ogni utenza e la correlata produzione media, salvo sia
possibile individuare il rifiuto conferito dalle diverse utenze, secondo la modalità puntuale;

CONSIDERATE le disposizioni normative intervenute in ambito ambientale, ai sensi del D.Lgs. n.
116/2020, che ha riformato il codice ambientale di cui al D.Lgs. n. 152/2006;

RICHIAMATA la deliberazione di consiglio Comunale n. 29 del 06/07/2022 con cui viene approvato il PEF
2023 trasmesso dall’ATO Rifiuti Toscana che risulta pari a € 295.499,00;

RITENUTO opportuno procedere con l’approvazione delle tariffe TARI da applicare per l’anno 2023,
dando atto della validazione del PEF per l’anno 2023;

RITENUTO

- di ripartire i costi fissi tra le utenze domestiche e non domestiche, pari ai seguenti tassi di copertura dei
costi:

· 42 % per le utenze domestiche,

· 58 % per le utenze non domestiche.

- di ripartire i costi variabili tra le utenze domestiche e non domestiche, pari ai seguenti tassi di
copertura dei costi:

· 42 % per le utenze domestiche;

· 58 % per le utenze non domestiche.

DATO ATTO che le tariffe TARI da applicare l’anno 2023, determinate in conformità alle disposizioni sopra
descritte, risultano pari all’importo di cui all’allegato “B” e “C” della presente deliberazione;

CONSIDERATO che, stante la modifica operata dall’art. 15-bis, del D.L. n. 34/2019, all’art. 13, comma 15-
ter, del D.L. n. 201/2011, i versamenti relativi alla TARI, la cui scadenza è fissata prima del 1° dicembre,
devono essere effettuati sulla base degli atti applicabili per l’anno precedente;

PRESO ATTO che la delibera che approva le tariffe del tributo sui rifiuti (TARI) dovrà essere trasmessa al
Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle finanze, secondo i termini e le modalità
dettate dal richiamato art. 13, comma 15-ter, del D.L. n. 201/2011, ovvero mediante inserimento sul
Portale del Federalismo fiscale;

VERIFICATO che, nel rispetto della suddetta disposizione normativa, le delibere concernenti i tributi
comunali come la TARI acquistano efficacia dalla data della pubblicazione, effettuata previo il suddetto
inserimento del testo delle stesse nell'apposita sezione del portale del federalismo fiscale, purché il
comune abbia effettuato l'invio telematico entro il termine ordinariamente previsto al 14 ottobre;

ATTESO che la trasmissione delle delibere dovrà avvenire esclusivamente mediante inserimento del
testo degli stessi nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito
informatico;

RILEVATO che per quanto non direttamente disciplinato si rinvia alla normativa vigente in materia;

RITENUTO di approvare le suddette tariffe TARI da applicare per l’anno 2023;

VISTI:

l’art. 1, comma 169, della Legge n. 296/2006 (Finanziaria 2007) per cui “… Gli enti locali
deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme
statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate
successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1°
gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e
le aliquote si intendono prorogate di anno in anno …”;

l’articolo 151 del D.lgs. n. 267/2000, il quale fissa al 31 dicembre il termine per l’approvazione
del bilancio di previsione dell’esercizio di riferimento;



- l’art. unico, D.M. Ministero dell’Interno 24 dicembre 2021 (pubblicato in G.U. n. 309 del 30
dicembre 2021) il quale dispone: “1. Il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2022/2024
da parte degli enti locali è differito al 31 marzo 2022”;

- l’art. 3, c. 5-sexiesdecies, D.L. 30 dicembre 2021, n. 228 (convertito con modificazioni dalla L. 25
febbraio 2022, n. 15 il quale dispone: “5-sexiesdecies. Il termine per la deliberazione del bilancio di
previsione riferito al triennio 2022-2024 da parte degli enti locali, previsto all'articolo 151, comma 1, del
testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n.
267, da ultimo differito ai sensi del decreto del Ministro dell'interno 24 dicembre 2021, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 309 del 30 dicembre 2021, è prorogato al 31 maggio 2022.”

- l’articolo 3, comma 5-quinquies, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 22 convertito con
modificazioni dalla Legge 25 febbraio 2022, n. 15, a mente del quale “….A decorrere dall'anno 2022, i
comuni, in deroga all'https://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::L:2013-12-
27;147_art1-com683, possono approvare i piani finanziari del servizio di gestione dei rifiuti urbani, le
tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva entro il termine del 30 aprile di ciascun anno.
…”;

VISTO il Bilancio di Previsione per il triennio 2023-2025, approvato con deliberazione di Consiglio
Comunale n. 6 del 22/03/2023;

RICHIAMATI l’art. 107, del D.Lgs 18/08/2000, n. 267 e l’art. 4 del D.Lgs. 30/03/2001, n. 165;
 
VISTO il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267;
 

VISTO lo Statuto comunale;

Con la seguente votazione:
Presenti e votanti n° 8
Voti favorevoli n° 6
Voti contrari n° 2 (Consiglieri Barducci Ettore e Marniga Barbara - Gruppo di minoranza consiliare)

DELIBERA

 

1. che tutto quanto esposto in premessa è parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

2. di determinare, per i motivi espressi, le tariffe della TARI da applicare nell’anno 2023 nella misura
che sotto si riporta:

• coefficienti Ka e Kb per le utenze domestiche utili ai fini della determinazione delle parti fissa e
variabile della tariffa in relazione al numero dei componenti il nucleo familiare, rispettivamente
nella misura indicata nella tabella B, allegata al presente atto;

• coefficienti Kc e Kd per le utenze non domestiche utili ai fini della determinazione delle parti
fissa e variabile della tariffa, secondo quanto stabilito dalle tabelle 3a) e 3b), di cui all’allegato 1
del DPR 158/99 come indicato nella tabella A allegata al presente atto;

• approvare le tariffe per le utenze domestiche del tributo comunale sui rifiuti “TARI” come
determinate nella tabella A allegata al presente atto;

• approvare le tariffe per le utenze non domestiche del tributo comunale sui rifiuti “TARI” come
determinate nella tabella A allegata al presente atto;
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3. di dare atto che la presente deliberazione sarà trasmessa al Ministero dell'Economia e delle Finanze
in conformità alle disposizioni indicate in premessa nel rispetto delle tempistiche e delle modalità
dettate dalla normativa vigente, con pubblicazione sul sito informatico del Ministero medesimo;

4. di dichiarare immediatamente eseguibile la presente deliberazione ai sensi dell’art. 134, comma 4
del D.Lgs. n. 267/2000.

Successivamente, stante l’urgenza di provvedere in merito, con votazione favorevole, espressa nelle
forme di legge,

Con la seguente votazione:
Presenti e votanti n° 8
Voti favorevoli n° 6
Voti contrari n° 2 (Consiglieri Barducci Ettore e Marniga Barbara - Gruppo di minoranza consiliare)

DELIBERA

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, IV comma, del
D. Lgs. n. 267/2000.

_______________________________________________________________________________

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto.

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs. 82/2005 e rispettive
norme collegate, il quale costituisce originale dell’atto.

Il SINDACO
Guarguaglini Francesco

Il SEGRETARIO COMUNALE
Scrocco Domenico
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Famiglie
Coeff.

Quota fissa

Coeff.

Quota variabile

QUOTA

 FISSA
QUOTA VARIABILE

componenti Ka Kb Euro/m
2

Euro/Utenza

1 0,82 1,00 0,3114 73,2855
2 0,92 1,80 0,3494 131,9138
3 1,03 2,30 0,3911 168,5566
4 1,10 3,00 0,4177 219,8564
5 1,17 3,60 0,4443 263,8277
6 1,21 4,10 0,4595 300,4704

Utenze di solo garage 0,82 0,00 0,3114 0,0000

Valori di PeF Ripartizione UD Ripartizione UND

Parte Fissa 94.037 42,00% 58,00%

Parte Variabile 201.462 42,00% 58,00%
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Kc Kd
QUOTA

 FISSA

QUOTA 

VARIABILE

TARIFFA 

TOTALE

Cat Descrizione Kg/m
2

Euro/m
2

Euro/m
2

Euro/m
2

01 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 0,66 5,62 0,2081 1,2978 1,5059

02 Campeggi, distributori carburanti 0,85 7,20 0,2680 1,6626 1,9306

03 Stabilimenti balneari 0,62 5,31 0,1955 1,2262 1,4217

04 Esposizioni, autosaloni 0,49 4,16 0,1545 0,9606 1,1151

04A Magazzini 0,23 1,95 0,0725 0,4503 0,5228

05 Alberghi con ristorante 1,49 12,65 0,4698 2,9212 3,3910

05A Agriturismi con ristorante 1,49 12,65 0,4698 2,9212 3,3910

06 Alberghi senza ristorante 0,85 7,23 0,2680 1,6696 1,9376

06A Agriturismi senza ristorante, case vacanze, affittacamere 0,85 7,23 0,2680 1,6696 1,9376

07 Case di cura e riposo, collettività 0,95 8,04 0,2996 1,8566 2,1562

08 Uffici, agenzie, studi professionali 1,09 9,25 0,3437 2,1360 2,4797

09 Banche ed istituti di credito 0,53 4,52 0,1671 1,0438 1,2109

09A Studi Professionali 0,53 4,52 0,1671 1,0438 1,2109

10 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta, e altri beni durevoli 1,10 9,38 0,3469 2,1660 2,5129

11 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 0,86 7,31 0,2712 1,6880 1,9592

12 Attività artigianali tipo botteghe (falegname, idraulico, fabbro, elettricista, parrucchiere) 1,00 8,54 0,3153 1,9721 2,2874

13 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 1,19 10,10 0,3752 2,3323 2,7075

14 Attività industriali con capannoni di produzione 5,95 16,80 1,8762 3,8795 5,7557

14A Aree esterne di attività industriali 5,60 15,80 1,7658 3,6486 5,4144

15 Attività artigianali di produzione beni specifici 1,00 8,52 0,3153 1,9675 2,2828

16 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie 5,01 42,56 1,5798 9,8280 11,4078

17 Bar, caffè, pasticceria 3,83 32,52 1,2077 7,5096 8,7173

18 Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari 2,66 22,57 0,8388 5,2119 6,0507

19 Plurilicenze alimentari e/o miste 1,76 14,98 0,5550 3,4592 4,0142

20 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante 10,89 92,55 3,4339 21,3718 24,8057

21 Discoteche, night club 1,58 13,42 0,4982 3,0990 3,5972

Valori di PeF Ripartizione UD Ripartizione UND

Parte Fissa 94.037 42,00% 58,00%

Parte Variabile 201.462 42,00% 58,00%
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